
Le carte sono pronte. I pareri anche
e sono tutti univoci, almeno quelli
che più contano, quelli del ministro

dell’Interno Roberto Maroni e del
prefetto di Latina Bruno Frattasi. Og-
gi, oltre un anno dopo la prima richie-
sta e dopo una serie di rinvii tecnici,
il dossier Fondi torna sul tavolo del
Consiglio dei ministri. E ci torna per
una scelta definitiva. Nel senso che
non sono più ammessi ulteriori rinv-
vi o dilazioni. Lo stesso Maroni avreb-
be detto ai suoi: «Questa volta o lo
sciolgono oppure mi alzo e me ne va-
do». Anche per il ministro leghista,
che una settimana fa, in un question
time alla Camera ha rassicurato l’au-
la di aver terminato, per la seconda

volta, l’istruttoria sul caso, e di aver-
la consegnata a palazzo Chigi, diven-
terebbe impossibile coprire una scel-
ta del governo diversa da quello del-
lo scioglimento. In un anno sono sta-
ti già sciolti sedici consigli comunali
per le infiltrazioni mafiose. Pratiche
veloci, per quanto drammatiche.
Tranne quella che riguarda il comu-
ne del basso Lazio che 500 pagine di
relazione tecnica del prefetto e due
inchieste della Direzione distrettua-
le antimafia, 17 arresti e decine di in-
dagati tra i responsabili tecnici e poli-
tici dell’amministrazione, definisco-

no come una realtà fortemente con-
dizionata dalle presenze dei clan
delle mafie, ‘ndrangheta, camorra
e Cosa Nostra.

Contrari al commissariamento
sono il sindaco Luigi Parisella e il
presidente della Provincia Arman-
do Cusani, entrambi del pdl,che ha
inviato un contro dossier al Parla-
mento. Entrambi sono uomini del
senatore Claudio Fazzone (Pdl), ve-
ro ras della zona e garante di deci-
ne e decine di migliaia di voti.

Pd e Italia dei Valori, e tutta la
sinistra che si riconosce nei valori
dell’antimafia, sono scesi più volte
in piazza in questi mesi chiedendo
di risolvere una volta per tutte la
questione Fondi. Anche il presiden-
te della Commisisone Antimafia
Beppe Pisanu ha auspicato «una de-
cisione coerente con il quadro
emerso». Se lo Stato perde a Fondi,
sarà un ottimo segnale per la ma-
fia. Pessimo per il paese legale. ❖

cfusani@unita.it

p Il dossier oggi sul tavolo del Consiglio deiministri dopo oltre un annodi rinvii e polemiche

p Il ministrodell’Interno ha finito per la seconda volte l’istruttoria. I condizionamenti dei clan
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Unpresuntomilitante delle nuove BrigateRosse, smantellate congli arresti di Nadia
DesdemonaLioceeMarioGalesi, è statoarrestato ieri aCastellabate (Salerno), dallaDigos:
MassimoPapini,34anni, romano,èaccusatodipartecipazioneabandaarmata.Eralegatoa
DianaBlefariMelazzi, labrarrestatadopolascopertadelcovo-depositodiviaMontecuccoli.

Fondi, il governodecide
Maroni: «Lo devono sciogliere»

A fine luglio l’inspiegabile rin-
vio del governo. Le pressioni
del senatore Fazzone, del sin-
daco Parisella e del presidente
della Provincia, tutti del Pdl. Le
accuse del prefetto Frattasi. Le
inchieste dell’Antimafia.
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